Il metodo PEGI
Il PEGI, ovvero Pan European Game Information, è il metodo usato in tutta Europa per classificare i videogiochi. È in uso dal 2003. 
Serve per tutelare i consumatori, per guidare all'acquisto dei videogiochi e per non far finire giochi destinati ad un pubblico adulto in mano a minorenni.

Avete presente i bollini televisivi (rosso, verde e giallo) che vengono inseriti nei programmi e nei film?
Il metodo PEGI è qualcosa del genere, ma vista la grande quantità di categorie di videogiochi, il PEGI adotta più simboli rispetto ai 3 bollini, fornendo per ogni videogioco l'età minima che deve avere il giocatore e dei simboli descrittori del contenuto.

 

Ecco i simboli con il loro significato:
 

	
Violenza: 
Nel videogioco sono presenti contenuti violenti.
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Turpiloquio: 
Nel videogioco è presente un linguaggio volgare.
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Paura: 
Videogioco generalmente Horror con scene paurose.
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Sesso e Nudità: 
Nel Videogioco sono presenti immagini di sesso e di nudo.
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Droga: 
Nel Videogioco ci sono situazioni e contenuti legati 
alla droga
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Gioco d'Azzardo: 
Videogioco con giochi generalmente di casinò.
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Discriminazione: 
Videogioco con contenuti di discriminazione.
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Età: 
L'età minima consigliata per giocare ad un gioco. Le età sono : 3+  7+  12+  16+  18+
	 


